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1. PREMESSA 

Il presente studio è relativo all’area del Comune di Sant’Agata Li Battiati compresa tra le vie 

Vincenzo Bellini e zona B a sud, Aldo Moro a nord, Angelo Musco e suo prolungamento ad 

ovest, Salvo d’Acquisto e suo prolungamento e traversa di via Bellini e suo prolungamento ad 

est, nonché dalla zona A sita lungo la via Scala di Betta ad est che è estesa circa Ha 4,90. 

Esso individua le caratteristiche geologiche, stratigrafiche, idrogeologiche e fisico-meccaniche, 

finalizzate alla caratterizzazione della suddetta area per una nuova destinazione urbanistica. 

L’area interessata dal progetto ricade in zona già destinata dal P.R.G. a F3b (attrezzature 

collettive) per la quale le sentenze T.A.R. Catania n. 1381/2007 e C.G.A. Sicilia n. 976/2012 

hanno invalidato la destinazione urbanistica condannando il Comune di S. Agata Li Battiati a 

riclassificare l’area per una nuova destinazione urbanistica. 

Pertanto, il presente studio è in ottemperanza alla Legge n° 64 del 2/2/1974, art 13 che 

prevede la caratterizzazione di massima  sia sismica e fisico-meccanica dei terreni che 

idrogeologica; tali caratteristiche dovranno poi essere verificate in fase esecutiva, previa 

campagna di indagini geognostiche e geofisiche di dettaglio. 

Lo studio geologico, inoltre, si è svolto in ottemperanza all'art. 13 della Legge 64/74 ed alla 

circolare A.R.T.A. n. 3/DRA del 20/6/2014. Lo studio è stato condotto come di seguito illustrato: 

 

 verifica della compatibilità del sito di progetto con il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 

Idrogeologico (PAI) della Regione Siciliana; 

 

 accurata analisi della documentazione geologica esistente e dei precedenti studi 

effettuati sulle stesse litofacies affioranti nelle aree immediatamente adiacenti al sito di 

progetto; 

 

 dettagliato rilevamento geologico di superficie, su base cartografica C.T.R. a scala 

10.000 e su cartografia a scala 1:2.000, opportunamente esteso ad un intorno 

significativo dell’area in esame e supportato dalla visione diretta dei terreni affioranti in 

prossimità di spaccati naturali e/o sbancamenti artificiali esistenti nelle immediate 

vicinanze. 
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I risultati degli studi condotti, avvalorati da dati relativi a precedenti lavori eseguiti nelle 

immediate vicinanze, hanno consentito la stesura delle presenti note. 
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2. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO, MORFOLOGICO E IDROGEOLOGICO 

L'area interessata alla variazione di destinazione d’uso del PRG è posta nella parte 

settentrionale dell’abitato, e più precisamente nell’area verde racchiusa a sud da via Vincenzo 

Bellini, ad ovest e nord da via Aldo Moro e ad est da via Trieste. L’area ricade all’interno del 

foglio 634010 della Carta Tecnica Regionale, scala 1:10.000. 

 

.  

 

Le coordinate WGS84 del segnaposto, nella parte centrale dell'immagine, sono: 

Lat.  37.559733; Lon. 15.078245. 

 Con una quota media di 325 m s.l.m., il sito presenta, in generale, un andamento morfologico 

lievemente degradante in direzione sud, e si struttura in diverse aree pianeggianti, con bruschi 

salti localmente tendenti a terrazzamenti.   

La morfologia originaria nella zona circostante, oggi, si trova totalmente celata dalla pressante 

attività edilizia che ha mascherato e peneplanizzato le originarie forme ascrivibili alla 

sovrapposizione dei numerosi espandimenti lavici etnei, che invece segnano quest’area 

risparmiata. 
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A grande scala, la zona si colloca nelle pendici sud-orientali del vulcano; tale settore 

dell’edificio presenta una morfologia degradante a profilo concavo-convesso con una graduale 

diminuzione del gradiente clivometrico man mano che ci si avvicina alla costa. 

Localmente, l’andamento viene interrotto da brusche ma modeste irregolarità morfologiche che 

rappresentano il risultato dell’azione congiunta di più processi morfologici, quali la ripetuta 

sovrapposizione delle colate laviche e dei prodotti piroclastici, e dell'azione modellatrice degli 

agenti atmosferici. 

Nel comprensorio non sono presenti marcate linee di impluvio e ciò per la elevata permeabilità 

dei terreni superficiali. 

Vi è tuttavia, da evidenziare, la presenza di zone di accumulo, con migrazione minima o nulla, 

di detriti eluvio-colluviali ad opera delle acque di lisciviazione e del vento e, non ultimo, anche 

dall'azione dell'uomo. 
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3.  CARATTERISTICHE DELLE CARTE DI ANALISI 

Le Carte di Analisi riportano tutte le caratteristiche geomorfologiche, geo-litostratigrafiche e gli 

aspetti Idrogeologici che si ricavano dalla bibliografia, dalle indagini e dal rilevamento, per poi 

arrivare all’elaborazione delle Carte di Sintesi. 

 

 3.1 Carta Geomorfologica (Allegato 3) 

La morfologia generale dell’area si articola con modesti pianori a quote diverse che 

vanno degradando, con pendenza minima, in direzione sud. 

L’estensione dei pianori è delimitata da rotture di pendenza dove vengono alla luce bancate 

di lava compatta e/o fratturata a formare brusche variazioni di pendio fino a raggiungere una 

zona pianeggiante, più ampia nella parte occidentale. 

In questa zona, a cavallo al limite dell’area in studio, è presente terreno di “ riporto 

antropico” , a detriti grossolani derivanti dallo sbancamento della “colata del 1381” , che si 

sovrappone e si colloca sul bordo della colata anzidetta, ad alzare lo spessore sulle zone 

sottostanti e a raggiungere pendenze maggiori di 30°.  

Quest'area dove si colloca il “Riporto Antropico” è da attenzionare, perchè 

costituisce un pendio ripido, a pericolosità di smottamento (in parte già franato per rotolio) e 

un'area a deformazione per azione sismica.  

In generale, la restante parte dell'area di studio, per come si configura, ha un 

assetto idrogeologico ben stabile, tanto che non  si ritrovano aree di pericolosità e rischio 

PAI (Piano stralcio di Assetto Idrogeologico) che si possono mettere in relazione all'area 

stessa.  

 

 3. 2 Carta Geologica  (Allegato 4) 

Dalla Carta Geologica del Vulcano Etna, di Branca et alii, a scala 1:50.000, si 

evince che il territorio comunale ricade per la maggior parte nel Distretto Vulcanico del Monte 

Etna (Sistema “Il Piano”).   
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Nella parte meridionale del territorio comunale di Sant'Agata li Battiati, affiorano 

terreni del substrato, quali le Argille Azzurre affiancate da Detriti di Versante alla base di 

scarpate generate da strutture tettoniche. 

La successione stratigrafica interessante tutto il territorio del Comune di Sant’Agata 

Li Battiati è stata suddivisa in: 

 

 DEPOSITI CONTINENTALI E TRANSIZIONALI 

 

 DISTRETTO VULCANICO DEL MONTE ETNA: 

 

- SINTESI IL PIANO (ILP) 

 

- DEPOSITI ALLUVIONALI TERRAZZATI 

 

- SISTEMA TIMPE (TPM) 

 

 DEPOSITI SUB-ETNEI E VULCANITI DI ACI TREZZA 

  

Nell’area di studio (vedi All.4), tutti i prodotti affioranti fanno parte del Sistema 

“Sintesi Il Piano” e sono costituiti prevalentemente da colate laviche, di roccia compatta e/o 

fratturata, ad intervalli lentiformi di lava scoriacea. 

L'unità più giovane fa parte della formazione “Torre del Filosofo” (Colata del 

1381); seguono altre due unità più antiche,  della “Formazione Pietracannone – membro 

superiore e inferiore”, con intervallo temporale 15 ka – 122 a.c.. 
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L’unità più antica della formazione, affiorante nella parte centro-meridionale per 

un’estensione limitata, è il “membro inferiore” o meglio la “Colata di Barriera del Bosco” ( 

in legenda bb) i cui prodotti hanno un’età che si colloca nel periodo tra 15 ka e 3,9 ka. 

In zona, la suddetta unità è ricoperta da terreno agrario pianeggiante con colture 

agrumicole.  

La soprastante unità di  “Tremestieri Etneo” (“te” in legenda) occupa la parte 

centrale ed orientale della zona soggetta a studio. 

Questa si presenta ricoperta in gran parte da suolo agrario, spesso riportato 

dall’uomo (da 0,5m a 1,5m) ed, in minor parte, da depositi vulcanoclastici di spessore 

variabile, con zone in cui affiora la colata compatta, così da formare gradinate a terrazzi 

degradanti verso sud, grazie anche al lavoro contadino. 

L’ unità più recente presente in zona è la colata “Monti Arsi di Santa Maria“ (si in 

legenda), conosciuta anche come Colata del 1381. 

Qui affiora limitatamente alla parte occidentale, ed ha una copertura scoriacea, in 

genere rossastra, di spessore da 0,5 m a 1 metro e una parte massiva e compatta di 

spessore stimato intorno a 15m. Essa ha in superficie vegetazione erbacea/arbustiva, indice 

di scarsezza di suolo agrario. 

La colata si sovrappone all’unità più antica e pianeggiante, con uno sbalzo 

morfologico di diversi metri, degradante in direzione sud, con una modesta pendenza 

inferiore ai 10°. 

Il Riporto Antropico, a sua volta, si pone su di una parte dell’unità soprascritta ad 

incremento della pendenza. 

 

 

 

 3.3 Carta Idrogeologica (Allegato 5) 

Nell’area di studio e nelle zone limitrofe, la modesta acclività generale e la 

prevalenza di rocce vulcaniche, con elevata permeabilità, fa sì che manchino le linee di 

impluvio o rigagnoli effimeri. 
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I diversi terreni affioranti, sebbene siano tutti permeabili, si differenziano in una 

minima scala di valori: 

 

                     -I Terreni Lavici: presentano, nel corpo massivo, un livello di fratturazione da 

medio ad alta che permette di avere, in relazione, un coefficiente di permeabilità per 

fessurazione da medio ad elevato. 

La permeabilità, a grande scala, è compresa nel range:  

K=10-1 - 10-2  m/sec      

-Le Scorie Vulcaniche: il coefficiente di permeabilità è legato alla porosità del 

sedimento e l’intervallo di oscillazione del coefficiente di permeabilità è:  

K=10-2 – 10-3 m/sec.  

-Il Terreno o Suolo Agrario di derivazione vulcanica: avrà una natura granulare, 

composta da matrice sabbiosa-limosa, con una permeabilità per porosità di livello buono:  

K =10-3 – 10-4  m/sec. 

- Il Riporto Antropico: essendo formato da materiale lavico  granulare di media e 

grande pezzatura spigoloso, con fessure beanti , avrà una permeabilità elevata 

K = 1 m/sec - 10-1 m/sec 

 

Dal punto di vista della permeabilità nei Litotipi, il Suolo Agrario non si può tenere 

in considerazione sia per l'estensione che per lo spessore; il litotipo più rappresentato è 

costituito dalla colata lavica e, in minor misura, dalle scorie che si rinvengono alla base e al 

tetto della colata. 

Per questo, facendo una media, la permeabilità ha valori medio-alti a secondo della 

frequenza, estensione ed ampiezza delle discontinuità nelle lave.  

La rete acquifera si sviluppa in vulcaniti molto permeabili, come si evince dalla Carta 

della Vulnerabilità  (Ferrara et Alii), e si pone come falda libera ad una profondità dai 50m ai 

100 m, dal piano di campagna, configurandosi cosi una situazione favorevole alla protezione 

della stessa. Nel caso in cui le colate fossero altamente fratturate ed esposte alle piogge, si 

potrebbe delineare il rischio che l’inquinante possa  raggiungere rapidamente la falda 

mantenendo integro il suo carico contaminante.   
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4. CARATTERISTICHE LITOTECNICHE 

Dalle osservazioni effettuate nell'Area di Studio e da fonti bibliografiche, le formazioni più 

rappresentate sono costituite da prodotti vulcanici come le colate e, più raramente, da livelli 

scoriacei e vulcanoclastici presenti al tetto ed alla base dei banconi lavici. 

Queste colate si possono assimilare ad uno stesso litotipo, sebbene la Colata del 1381 sia più 

recente rispetto alle altre due, ha meno discontinuità ed è più competente. 

Il comportamento meccanico va determinato in funzione della distribuzione delle discontinuità e 

della tipologia di contatto dei giunti. 

I Parametri fisico-meccanici in questa fase non possono ricavarsi in maniera ottimale. 

Il “Riporto Antropico”  è costituito da blocchi lavici compatti e spigolosi, di granulometria 

decimetrica e con scarsa matrice; questo deriva dallo sbancamento  della “colata del 1381”. 

Il “Suolo Agrario” è il prodotto dell'azione degradante del tempo nella roccia vulcanica,  

(vento, piogge, degradazione chimica e fisica) a formare un sedimento eluvio – colluviale. 

Questi sedimenti avranno uno spessore maggiore sulle colate più antiche ma, nel territorio 

studiato, si riscontrano anche spessori maggiori di terreno agrario in quanto riportato dall’uomo 

ad integrazione degli stessi, specialmente nei terrazzamenti pianeggianti coltivati ad agrumi. 
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5.  CLASSIFICAZIONE SISMICA DEL SUBSTRATO 

L’entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008 innesca un cambiamento sull’approccio di 

valutazione della pericolosità sismica, e cioè un approccio “sito dipendente” e non invece 

“zona dipendente” com’era in precedenza con l’Ordinanza P.C.M. n. 3274 del 23/03/2003. 

L’Azione Sismica del sito si basa su un’accelerazione di riferimento definita “Pericolosità di 

base” ed è l’elemento fondamentale di partenza per conoscere l' “Azione Sismica Locale”. 

La “Pericolosità di base”  si ha solo in condizioni topografiche di pendenza < 10° e una “ 

successione stratigrafica tipo” terreni competenti tali da avere una Vs>800 m/s. 

Questa situazione, però, spesso non si raggiunge, e si hanno diverse “successioni 

stratigrafiche tipo” che danno una diminuzione delle Vs e presentano un’amplificazione 

dell’azione sismica rispetto alla “Pericolosità di Base”. 

La conoscenza della Vs alle varie profondità, fino a 30 m (Vs,30), e il suo calcolo della media 

ponderata, fa risalire all’entità dell’amplificazione locale o’ ”Azione Sismica Locale” che 

raggruppata in intervalli forma le classi di categoria di sottosuolo. 

Il valore della Vs,30 si può stimare in diversi modi: o conoscendo la stratigrafia ed effettuando 

prove su campioni o valutando la velocità delle onde superficiali per analogia con altri studi, 

oppure con l’analisi penetrometrica o con analisi geofisiche come Down Hole, MASW, Remi 

ecc. 

Ciò detto, una volta che si sia ricavato il Vs,30, e si sia determinata la “pericolosità di base” 

(grazie al sistema di coordinate del reticolo sismico di riferimento espresso in ED50), i valori 

di pendenza topografici e la classe d’uso dell’opera si possono conoscere i “parametri 

sismici” e i “coefficienti sismici”. 

A questo livello di studi,  non si è ritenuto  opportuno svolgere esami strumentali per ricavare il 

valore del Vs,30 e la profondità del bedrock,  poichè la successione di litotipi, al di sotto dei 

pochi metri ininfluenti di “Terreno o Suolo Agrario”, si può ritenere per analogie ad altri studi e 

bibliografia, una successione profonda di lave compatte e più o meno fratturate con lenti di 

rocce scoriacee assimilabili alla classe di “Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa 

molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti” con valori di Vs,30 compresi tra 360 

m/s e 800 m/s così da configurare la categoria di sottosuolo come “B”. 
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Per il calcolo, si prendono come ulteriori parametri quelli dati per edifici residenziali (Classe di 

Edificio II), Vita nominale (50 anni) e classe morfologica pianeggiante (T1). 

Le coordinate di un punto centrale nell’area studiata, in ED50, sono:    

Lat: 37,56096;  Long:  15,078115 

 

Parametri sismici  

determinati con GeoStru  

Le coordinate geografiche espresse in questo file sono in ED50  

Sito in esame.  

latitudine: 37,560968 ° longitudine: 15,078115 ° Classe d'uso: II. Costruzioni il cui uso preveda 

normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per l’ambiente e senza funzioni pubbliche e 

sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere 

infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la 

cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi 

conseguenze rilevanti. Vita nominale: 50 [anni] Tipo di interpolazione: Media ponderata  

Siti di riferimento.  

 
ID  

Latitudine [°]  Longitudine [°]  Distanza [m]  

Sito 1  47644  37,573550  15,062720  1949,0  

Sito 2  47645  37,572620  15,125540  4376,2  

Sito 3  47867  37,522620  15,124370  5900,3  

Sito 4  47866  37,523570  15,061520  4408,3  
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Parametri sismici  

Categoria sottosuolo: B Categoria topografica: T1 Periodo di riferimento: 50 anni Coefficiente 

cu: 1  

 Prob. 

superamento [%] 
Tr [anni] ag [g] Fo [-] Tc* [s] 

Operatività 

(SLO) 
81 30 0,077 2,550 0,239 

Danno (SLD) 
63 50 0,095 2,546 0,253 

Salvaguardia 

della vita 

(SLV) 

10 475 0,215 2,506 0,335 

Prevenzione 

dal collasso 

(SLC) 

5 975 0,292 2,436 0,378 

 

 

Coefficienti Sismici  

 

Ss [-]  Cc [-]  St [-]  Kh [-]  Kv [-]  

Amax 

[m/s²]  Beta [-]  

SLO  1,200  1,460  1,000  0,019  0,009  0,907  0,200  

SLD  1,200  1,450  1,000  0,023  0,011  1,113  0,200  

SLV  1,180  1,370  1,000  0,071  0,036  2,491  0,280  

SLC  1,120  1,340  1,000  0,092  0,046  3,208  0,280  
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L’ “Azione Sismica ”  nel “Riporto Antropico”, nonostante abbia una tale amplificazione da 

creare deformazioni per la sua scarsa competenza, non viene presa in considerazione poiché il 

pendio ha altezza minore di 30 m e il Vs30 viene mediato ad un valore più alto, data la 

successione di bancate laviche al di sotto.  
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6.  CARATTERISTICHE DELLA CARTOGRAFIA DI SINTESI 

 

6.1 Carta delle Pericolosità Geologiche  (Allegato 7) 
 
Questo tipo di carta è stata realizzata dopo aver prodotto la cartografia d’Analisi ed un’ 

accurata visione dei dati raccolti, al fine di eseguire una sintesi delle pericolosità geologiche 

del territorio. 

La pendenza è riportata sulla carta per l’influenza che la forza di gravità esercita nella stabilità 

delle masse. 

In carta si riscontra, nella parte nord-occidentale, una zona con pendenza T>15° che insiste 

sul litotipo poco competente che è il “Riporto Antropico”. 

Questa zona rappresenta un’area a Pericolosità di Frana e Cedimenti, come si osserva alla 

base del pendio dove si trovano massi caduti per rotolio. 

In tutto il resto del territorio in esame non si osservano fenomeni di frana o erosione nè allo 

stato attuale nè negli anni passati, e l’area non ha subito esondazioni o alluvionamenti: 

presenta una pendenza T<15° con sviluppo a cigli e rotture di pendenza, di grandezza 

modesta, e zone pianeggianti.  

Dalle osservazioni effettuate si evince che la situazione lito-stratigrafica e morfologica, per la 

maggior parte è una situazione di zona stabile suscettibile di amplificazione. 

Vi è una zona limitata, nella parte nord-occidentale, caratterizzata da una situazione 

topografica di pendio ripido “T “ > 15° e  da una litostratigrafia superficiale, rappresentata da 

detriti grossolani di materiale di riporto dallo sbancamento di colata massiva, che la fa' 

assimilare ad una “zona suscettibile di instabilità”. 

Dato lo spessore metrico del sedimento e l'estensione del pendio, la zona instabile non 

coinvolge in profondità i litotipi più cooerenti  delle vulcaniti: trattasi dunque di una instabilità 

estremamente superficiale. 

In variante al P.R.G., questa zona di instabilità non potrebbe rappresentare vincoli alla 

pianificazione se si adottano i giusti accorgimenti e/o valutazioni della stabilità del pendio (per 

esempio con interventi che saranno rivolti allo sbancamento di questo Riporto Antropico o, 
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dove possibile, al superamento dello strato con dei pali per attestarsi nella lava sottostante con 

caratteristiche geotecniche ottimali)    

Inoltre si dovranno eseguire analisi per individuare, con maggior precisione, il valore di Vs,30 

e le frequenza di vibrazione sismica locale, (Rumore Sismico) per individuare la propensione 

al tipo di edificazione, e H/V per verificare l'amplificazione del segnale, e indagini 

geognostiche, con eventuali prove, per individuare con precisione la stratigrafia. 

 

6.2 Carta della Pericolosità Sismica  (Allegato 8) 

 

Nello studio sulla pericolosità sismica, si deve valutare anche la  microzonazione sismica, 

esplicitata nella legge 24 giugno 2009  n. 775 - articolo 11, che prevede la suddivisione del 

territorio in zone caratterizzate da differenti comportamenti in caso di eventi sismici  

classificandoli in tre categorie principali di comportamento: 

 

1. le zone stabili in cui il moto sismico non viene modificato rispetto a quello atteso in 

condizioni ideali di roccia rigida e pianeggiante. In queste zone gli scuotimenti attesi sono 

equiparati a quelli forniti dagli studi di pericolosità di base; 

2. le zone stabili suscettibili di amplificazione in cui il moto sismico viene modificato 

rispetto a quello atteso in condizioni ideali di roccia rigida e pianeggiante, a causa delle 

caratteristiche litostratigrafiche e/o morfologiche del terreno e del territorio; 

3. le zone suscettibili di instabilità in cui sono presenti o si possono ipotizzare attivazioni di 

fenomeni di deformazione permanente del territorio indotti o innescati dal sisma (instabilità di 

versante, liquefazioni, fagliazione superficiale, cedimenti differenziali, ecc.). 

Nella carta si vede che, la situazione lito-stratigrafica e morfologica, per la maggior parte è in 

condizione di zona stabile suscettibile di amplificazione. 

Vi è una zona limitata, nella parte nord-occidentale, dove sia la situazione topografica di 

pendio ripido “T “ > 15° e sia la litostratigrafia superficiale, rappresentata da detriti grossolani di 

materiale di riporto derivante dallo sbancamento di colata massiva, fanno sì che si può definire 

come  “zona suscettibile di instabilità”. 
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Altre pericolosità sismiche, come la presenza di fratture, lineazioni, faglie, liquefazione 

e tutto ciò che comporti deformazioni della superficie terrestre, non sono riscontrabili 

nel territorio preso in esame. 

     

6.3 Carta della Suscettività del Territorio  (Allegato 9) 

 

Questa carta costituisce un’analisi critica e interpretativa della carta della Pericolosità 

Geologica e Pericolosità Sismica. 

La carta delle suscettività suddivide il territorio in sub-aree idonee all’edificazione, sub aree 

non idonee all’edificazione per la presenza di caratteristiche e problematiche geologico - 

tecniche oppure aree idonee all’edificazione a condizione di preventivi interventi. 

Dall’interpretazione delle precedenti carte, la zona con il “Riporto Antropico”  per 

caratteristiche geotecniche, per la pendenza e per l’altezza del pendio e lo spessore coinvolto  

si considera come “Area idonee all’edificazione a condizione di preventivi interventi“. 

Nelle altre zone, non sono stati individuati rischi geologici, geomorfologici, idrologici e sismici 

tali da influenzare le scelte della pianificazione. 

Sulla base di quanto detto a riguardo delle pericolosità, l’area si può presentare favorevole 

anche  per l'edificazione. 
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7. DESTINAZIONI URBANSTICHE DELLA VARIANTE 

Ai sensi dell'art. 7 della legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni 

ed integrazioni, nonché del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444, il territorio del comparto è suddiviso 

nelle seguenti destinazioni urbanistiche: 

C3 - Zona di espansione a destinazione residenziale, per un totale di mc 16.100, apri a 160 

abitanti). 

D1 - Zona di centralità urbana a destinazione polifunzionale (attività commerciali, socio 

sanitarie, alberghiere, sportive, artigianato di servizio), per un totale di superficie lorda utile 

pari a mq 7880 su due livelli pari a circa mc 23.400. 

F3 - Aree per attrezzature di interesse collettivo (piazza, compresa tra il municipio e 

l’edificio postale). 

F5 a/F5b  - Aree per servizi collettivi di iniziativa e a gestione privata (attività scolastiche, socio 

sanitarie, alberghiere, sportive), pari a circa mc 9.000. 

P - Parcheggi a raso 

PKs - Parcheggio interato 

V - Verde Pubblico 

Vpr - Verde privato 

F4d/f - Aree di ritiro 
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8.  CONCLUSIONI 

 

Il presente studio è redatto ai sensi dell'art. 13 della L. 64/74 e della circolare A.R.T.A. n° 

1588/2014  “Studi Geologici per la Redazione di Strumenti Urbanistici”, ed è finalizzato ad 

identificare le situazioni locali che presentino livelli di pericolosità geologica, geomorfologica, 

idrogeologica e sismica. 

 

Il lavoro svolto si riassume in punti: 

 

 L'area oggetto di studio è ubicata nella parte settentrionale del Comune di Sant'Agata Li 

Battiati e ricade  all’interno del foglio n. 634010 della Carta Tecnica Regionale, scala 

1:10.000, con coordinate WGS84, nella parte centrale,  Lat.  37.559733; Lon. 

15.078245 e ED50 Lat: 37,56096;  Long:  15,078115 

 

 Il territorio oggetto di studio ricade nel Distretto Vulcanico del Monte Etna (Sistema “Il 

Piano” - dalla Carta Geologica del Vulcano Etna) costituito da terreni lavici con sottili 

intercalazioni di livelli scoriacei, ricoperti da suolo agrario in esigui spessori discontinui 

(Eluvio-Colluviali) e, dove più spessi, come terreno agrario riportato per le colture. 

Inoltre vi è una zona del territorio in cui affiora il “Riporto Antropico” costituito da 

blocchi lapideo lavici, con spessori variabili fino a diversi metri. 

 

 La morfologia generale dell’area si articola con modesti pianori a quote diverse che 

vanno degradando, con pendenza minima, in direzione sud. L’estensione dei pianori è 

delimitata da rotture di pendenza dove vengono alla luce bancate di lava compatta e/o 

fratturata. Nella zona ovest, affiora il “ riporto antropico”, a detriti grossolani derivanti 

dallo sbancamento della  “colata del 1381”, che si sovrappone e si colloca sul bordo 

della colata anzidetta, ad alzare lo spessore sulle zone sottostante con pendenze 

maggiori di 15° fino a raggiungere pendenze maggiori di 30°. 
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 la permeabilità nelle lave ha valori medio alti a secondo della frequenza, estensione ed 

ampiezza delle discontinuità. La falda, libera, si pone ad una profondità tra i 50m e i 

100m dal p.c. 

 

 Il Sito in esame, avente coordinate ED50 latitudine: 37°,560968 longitudine: 

15°,078115,  Classe d'uso: II, e la morfologia pianeggiante T=1, presenta come 

“stratigrafia tipo” la Categoria di Sottosuolo “B” . Da questi dati si attribuiscono alla zona 

tutti i parametri sopra riportati. 

 

 Dalla Cartografia di Sintesi non si ravvedono problematiche o limitazioni alle scelte 

urbanistiche dell'area, sebbene nella zona dove affiora il “Riporto Antropico” vengono 

fatte delle raccomandazioni per superare le Pericolosità sia Geologiche che Sismiche. 

Infatti, questa zona viene classificata nella suscettività come “area idonea 

all’edificazione a condizione di preventivi interventi” .  

 

 Negli interventi edilizi  che seguiranno si dovranno approfondire le indagini nel settore 

occidentale dove è sito il materiale di Riporto Antropico per individuare lo spessore e lo 

stato. 

 

 

Inoltre, si dovranno eseguire tutte le analisi utili per avere una chiara visione delle 

caratteristiche dell'area e, con maggior precisione, il valore di Vs,30 e le frequenza di 

vibrazione sismica locale, (Rumore Sismico) per individuare la propensione al tipo di 

edificazione, e H/V per verificare l'amplificazione del segnale (che indica l'inversione 

dell'aumento della Vs con la profondità) nonchè le indagini geognostiche, con eventuali 

prove, per conoscere la stratigrafia e i caratteri geotecnici. 
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Sulla base di quanto detto a riguardo delle pericolosità, delle indagini e rispettando le buone 

norme in fase di edificazione, l’area esaminata è ritenuta idonea alle destinazioni urbanistiche 

contenute nella variante allegata e nelle relative prescrizioni esecutive. 

 

Catania, 2 aprile 2016 

IL GEOLOGO 
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